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Histolith - Introduzione

Histolith - Restauro storico e monumentale

Introduzione

Caparol in Italia fornisce da anni supporto al mondo della progettazione 

ed ai restauratori specializzati grazie al suo servizio tecnico in grado di 

supportare i propri interlocutori con sopralluoghi dedicati atti a stabilire il 

ciclo più corretto.

È proprio di fronte agli edifici antichi e tutelati che bisogna assumere 

un atteggiamento umile e rispettoso, adottando un approccio attento 

che consideri il parere delle diverse figure attive nella filiera come 

progettisti, soprintendenti ed applicatori, con l’obiettivo di trovare il giusto 

compromesso.

Dalla sintesi dell’esperienza sul campo nasce Histolith, la sezione di 

Caparol dedicata al restauro storico e monumentale. A partire da un 

inquadramento sul mondo del restauro in Italia verranno trattati i vantaggi 

delle pitture minerali ai silicati ed alla calce, approfondendo il tema del 

colore grazie alla nuova collezione Histolith Klassik. Successivamente 

troveranno spazio prodotti e cicli, fondamentali per un approccio pratico 

ed in grado di fornire una panoramica completa sulle differenti alternative.

In conclusione, poiché è sempre fondamentale coniugare la teoria alla 

pratica, verrà esemplificato l’iter tipico di analisi per la definizione del ciclo 

più indicato. Con l’auspicio che il documento che vi accingete a sfogliare 

possa essere di valido supporto nell’attività quotidiana vi auguriamo un 

buon lavoro.

Il team Product Management
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Histolith - Storia

Grecia antica

Produrre un oggetto d’arte significava 

imitare la natura, che era ritenuta la 

perfezione. Qualsiasi oggetto che 

presentasse imperfezioni dovute al 

passare del tempo andava quindi 

ripristinato nelle sue forme originali.

Roma antica Secolo XV

Le opere rappresentavano la grandezza 

dell’Impero quindi, in questo caso, 

restaurare significava spesso ricostruire 

in forme più grandiose, talvolta anche 

attualizzando l’oggetto al gusto del periodo 

specifico (es. Pantheon di Roma eretto da 

Marco Agrippa e ricostruito da Adriano). 

Dopo l’Impero romano

Arte e restauro diventano prettamente 

espressione religiosa poiché tutte le 

manifestazioni artistiche afferenti al mondo 

pagano venivano distrutte o modificate 

(es. Pantheon di Roma trasformato in 

chiesa).

Nonostante non esista ancora il restauro 

quale mestiere vero e proprio in questo 

periodo nasce una nuova consapevolezza 

rispetto all’intelligenza dell’individuo, 

nonostante vi fosse parallelamente una forte 

influenza della cultura religiosa.

Secondo questo filone di pensiero diventava 

opportuno salvaguardare le espressioni 

artistiche del passato quali manifestazioni 

della mente umana.

1. Storia



6

Secolo XVII Secolo XIX

Secolo XVI Secolo XVIII

Giorgio Vasari, in uno dei suoi scritti, 

rivela una nuova sensibilità rispetto alla 

conservazione dei dipinti.

Nel periodo della Controriforma vengono 

introdotte delle “regole di purezza” 

secondo le quali determinati dipinti 

dovevano essere ritoccati o modificati 

secondo le nuove interpretazioni 

iconografiche e stilistiche.

Periodo in cui si sviluppa un discreto 

lavoro di aggiornamento di dipinti, 

soprattutto quelli appartenenti ai grandi 

maestri del passato.

Diversi furono i metodi di intervento 

accendendo un dibattito aperto e sentito.

Alla figura dell’artista si affiancava quella 

del restauratore, che assumeva piena 

consapevolezza della sua nuova figura 

professionale.

Nella sua bottega trovavano spazio 

specialisti tecnici di diversi settori e 

le committenze, quindi le esigenze, 

diventavano sempre più diverse e 

variegate.

Durante questo periodo il restauro viene 

declinato in diverse accezioni in funzione dei 

differenti approfondimenti portati avanti da 

personalità di spicco: 
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Secolo XX

Eugene Viollet-Le-Duc (1814-1879)

Teorizzò il cosiddetto restauro stilistico 

secondo cui intervenire su un edificio 

significa ristabilire lo stato di integrità 

che potrebbe eventualmente non essere 

mai esistito. Restaurare consiste quindi 

nel riportare l’edificio all’unità stilistica, 

cancellando eventuali parti considerate non 

coerenti con lo stile originario.

Carta di Atene (1931)

Durante la Conferenza Internazionale 

degli Architetti viene definita la necessità 

di curare il patrimonio architettonico ove 

l’interesse pubblico doveva prevalere su 

quello privato, auspicando ad un restauro 

di tipo filologico e rifiutando quello stilistico. 

Viene ammesso l’impiego di materiali 

moderni come il calcestruzzo armato per 

effettuare consolidamenti.

John Ruskin (1819-1900)

Teorizzò il cosiddetto restauro romantico 

secondo cui qualsiasi tipo di intervento 

sull’edificio rappresenta un falso. Risulta 

quindi importante non alterare l’edificio con 

operazioni di vario genere, anche se questo 

processo dovesse portare alla rovina.

Luca Beltrami (1854-1933)

Teorizzò il cosiddetto restauro storico, 

con riferimento a presupposti simili a quelli 

del restauro stilistico di Viollet-Le-Duc dal 

quale si differenziava per la necessità di 

documentare le eventuali ricostruzioni ed 

integrazioni sulla base di un’attenta analisi 

da fonti archivistiche e storiche.

Carta italiana del restauro (1932)

Emanata dal Consiglio Superiore per le 

Antichità e le Belle Arti risulta la prima 

direttiva nazionale in materia e recepisce 

i principi della Carta di Atene. Vengono 

introdotti in questa istanza i concetti del 

restauro scientifico promosso in quegli 

anni da Gustavo Giovannoni, il quale 

desiderava sfruttare al meglio tutte le più 

recenti tecnologie utili a rendere oggettivo 

l’approccio alla materia. 

Si parla per la prima volta delle 

carte del restauro utili a definire 

un metodo di intervento sempre 

più oggettivo e scientifico e 

meno soggettivo ed empirico. 

Tutte le carte del restauro 

derivano da conferenze 

internazionali e dal contributo 

di professionisti del settore di 

diverse nazioni.
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Oggi

Carta di Cracovia (2000)

Promulgata dalla comunità europea 

fa riferimento alla conservazione ed 

al restauro del patrimonio costruito. 

Partendo dai presupposti della Carta di 

Venezia si parla infatti di interi centri storici 

e non solo di singoli edifici. L’obiettivo è 

quello di sensibilizzare alla conservazione 

ed alla manutenzione dell’intero territorio, 

includendo anche le aree di valenza 

paesaggistica, quindi non costruite. 

Camillo Boito (1836-1914)

Definì le basi del restauro moderno, definito 

restauro filologico. Secondo Boito, in 

funzione della situazione specifica, è 

meglio procedere con un tipo intervento 

trascurandone un altro, rispettando 

comunque tutte le eventuali aggiunte che 

nel corso della storia si sono stratificate. 

È possibile eventualmente aggiungere 

anche porzioni nuove purché queste ultime 

siano particolarmente distinguibili e non 

alterino l’aspetto complessivo dell’edificio.

Carta di Venezia (1964)

Definita dal Secondo Congresso 

Internazionale degli Architetti e Tecnici 

dei Monumenti dopo la fase di ricostruzione 

post-bellica. 16 furono i nuovi punti chiave 

che definiscono il restauro architettonico 

e, per la prima volta, viene introdotto il 

concetto di conservazione dell’ambiente 

urbano secondo cui non ci riferisce più 

semplicemente al singolo edificio. Alla stesura 

contribuirono degli italiani tra i quali Roberto 

Pane, Pietro Gazzola e Cesare Brandi.  

Carta italiana del restauro (1972)

Emanata dallo Stato italiano la carta era 

composta da 12 articoli che si riferivano 

al restauro dei beni archeologici, 

architettonici, pittorici, scultorei e con 

attenzione anche alla tutela dei centri 

storici.

Codice dei Beni Culturali (2004)

Include una serie di concetti e norme 

procedurali in materia di restauro vista 

l’assenza di una normativa dedicata valida 

sul panorama nazionale. In tale codice 

viene stabilito che un intervento deve 

essere approvato dal Soprintendente 

competente ed attivo sul territorio. 

L'istituto Centrale per il Restauro è l’organo 

del Ministero preposto all’attività di analisi 

su eventuali problematiche da affrontare 

durante un intervento di restauro.
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100 anni di esperienza

Già nel 1895 Robert Murjahn, titolare e fondatore 

della Deusche Amphibolin Werke propose un 

prodotto denominato Murjahns Anstrich-Pulver, 

per la pitturazione di facciate.

Questo prodotto conteneva calce e caseina come 

leganti che uniti a pigmenti ossidi garantivano 

notevoli prestazioni di tenuta del colore, 

sicuramente un’avanguardia per l’epoca.

Il Murjahns Anstrich-Pulver ha ottenuto un 

grande successo non solo per la protezione e 

l'abbellimento di edifici residenziali e commerciali, 

ma anche per quanto concerne edifici di 

riconosciuto rilievo e prestigio.

Con il susseguirsi degli anni, dagli inizi del ‘900, 

sino agli anni più recenti, sono stati introdotti 

Amphibolin e Muresko, tra i più antichi e conosciuti 

prodotti del brand Caparol.

Grandi volumi di pitture ai silicati venivano 

prodotte sin dal 1920 ed oggi vengono incluse 

all’interno della gamma Histolith, settore aziendale 

specializzato nella conservazione degli edifici 

storici e di interesse monumentale. 

Le proprietà eccezionali dei prodotti Histolith sono 

ad oggi riconosciute grazie ai numerosi interventi 

di qualità già eseguiti in tutta Europa.

Il marchio Caparol è uno dei maggiori produttori di 

silicati oggi presenti in Germania.
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Histolith - Pitture minerali

A seguire vengono elencati i principali pregi delle 

finiture minerali:

Resistenza senza precedenti 

Una combinazione imbattibile di materiali viene 

ottenuta grazie all’unione di leganti minerali e 

pigmenti ossidi inorganici.

La resistenza massima di tenuta della tinta (rif. 

foglio BFS n° 26) viene raggiunta solo grazie a 

questo speciale abbinamento, e bisogna ricordare 

che un risultato di simile rilevanza difficilmente 

viene raggiunto da altre tipologie di prodotto.

Incombustibilità

L'unione di un legante minerale e di pigmenti 

inorganici danno vita ad un prodotto incombustibile 

e in grado di resistere a temperature molto elevate. 

I silicati sono catalogati in classe A2 di reazione 

al fuoco secondo DIN 4102 – parte 1, in caso di 

incendio, non emettono gas tossici. 

2. Pitture minerali
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Legame indissolubile

La reazione che avviene tra colori ai silicati ed il 

supporto si definisce di silicizzazione; si assiste 

di fatto all'unione profonda tra colore e supporto 

minerale. 

Le pitture ai silicati, grazie all’azione del silicato di 

potassio rappresentano infatti l’unico sistema che, 

attraverso un processo chimico-fisico, garantisce 

un legame indissolubile con il supporto.

Alta permeabilità al vapore

La permeabilità del vapore acqueo (misurata come 

Sd – metri di aria equivalente) indica in maniera 

semplice quanto rapidamente il vapor d’acqua 

possa attraversare lo strato di pittura. 

Più è piccolo il valore di Sd più i materiali di finitura 

utilizzati risultano permeabili al vapor d’acqua 

(traspiranti).

Le pitture ai silicati hanno un valore di Sd uguale o 

inferiore a 0,01 m di aria equivalente e sono pertanto 

classificate in classe V1 secondo EN 1062 (alta).
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Protezione dalle muffe

L’elevata alcalinità dei cicli minerali ai silicati, 

unite all’alta permeabilità al vapore, favoriscono 

resistenza all’attacco di agenti biogeni quali alghe 

e muffe.

La muffa richiede supporti umidi per il suo 

accrescimento, ma l’elevata permeabilità dei 

prodotti favorisce la rapida asciugatura dei  

supporti.

Inoltre l’ambiente alcalino e privo di componenti 

organiche costituisce un ulteriore ostacolo 

alla proliferazione dei microrganismi, aspetto 

particolarmente interessante sia in ambienti interni 

che esterni. 

Ottima resistenza alla luce

Il test di resistenza all’esposizione simula 

l’ombreggiamento ottenuto dalla proiezione di un 

elemento schermante sulla facciata, ad esempio 

una persiana. 
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Le simulazioni in laboratorio e l’esperienza 

pluriennale ci portano ad affermare che i prodotti 

ai silicati sono caratterizzati da un’elevata stabilità 

cromatica.

Il risultato ottenuto è dovuto ancora una volta alle 

caratteristiche dei componenti che costituiscono 

la materia prima: pigmenti inorganici, vetro liquido 

solubile in acqua (silicato di potassio) e cariche 

estremamente leggere.

Rispetto per l'ambiente

I colori ai silicati a norma DIN 18363 sono costituiti 

da silicato di potassio,  pigmenti inorganici e 

riempitivi minerali, e sono privi di additivi organici.

Per questo motivo i colori ai silicati oggi sono 

considerati i prodotti più naturali, non solo durante 

la loro lavorazione ma anche perchè alla fine della 

loro vita possono essere smaltiti come macerie 

normali e non pericolose per l’ambiente.
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Economia

La stima economica di un intervento di restauro 

deve sempre considerare la complessità della 

filiera operativa, valutando la facilità applicativa, 

il permanere di elevate prestazioni nel tempo e 

non ultimo la rapidità e semplicità dei successivi 

interventi di manutenzione.

Con l’esperienza maturata negli anni siamo in 

grado di affermare le caratteristiche dei prodotti 

Histolith consentono di realizzare interventi di 

facile esecuzione e durevoli, quindi nel complesso 

economici.
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Silicati

Quando verso la fine del XIX secolo, si cominciò a 

constatare che il degrado della facciate tinteggiate 

a calce ormai diventava irreversibile, nacque 

l'esigenza di trovare dei colori che resistessero 

meglio alle mutate condizioni ambientali. 

L'unione di un legante minerale ai silicati (silicato 

liquido di potassio) e di pigmenti inorganici  diede 

vita ad un colore unico nel suo genere. 

Per le loro caratteristiche chimiche questi colori 

infatti si legano profondamente con il supporto 

grazie alla reazione di silicizzazione, garantiscono 

una durabilità ineguagliabile perchè minerali e 

soprattutto per la semplicità d'uso sono idonei 

all'esecuzione di decori.

La doppia e contemporanea reazione di 

silicizzazione sia con il supporto minerale che 

con gli inerti silicei  favorisce la formazione di un 

gel di silice che una volta solidificato genera un 

legame insolubile ed inscindibile con il supporto, 

garantendo una assoluta durabilità.

L'uso esclusivo di pigmenti inorganici stabili alle 

radiazioni ultraviolette e quindi non soggetti a 

scolorimento consente di ottenere colori brillanti e 

longevi.

L'assoluta versatilità di questi colori li rende la 

soluzione ideale per l'esecuzione di trasparenze, e 

decori nel pieno rispetto della storicità degli edifici.

Le pitture al silicato in linea di principio possono 

essere suddivise in due gruppi secondo la normativa 

DIN 18363, che al paragrafo 2.4.1 individua due 

tipologie di colori ai silicati:

•	 Silicati Bicomponenti

Detti anche silicati puri, sono composti 

esclusivamente da legante minerale, silicato di 

potassio, e pigmenti inorganici, ossidi. 

Non contengono alcuna additivazione organica.

Garantiscono la più elevata traspirabilità 

Produzione

SiO2+K2CO3→[1400°C] K2O(SiO2)4+CO2

Silicizzazione

K2O(SiO2)4+CO2+H2O→ SiO2•xH2O+K2CO3
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lasciando praticamente inalterata la porosità 

del supporto.

•	 Silicati monocomponenti

La diffusione dei silicati monocomponenti 

è cominciata verso all'inizio degli anni '70; 

sono composti da silicato liquido di potassio, 

pigmenti inorganici, inerti e riempitivi. 

La normativa DIN 18363 consente 

un'additivazione con sostanze di natura  

organica fino ad un massimo del 5% sul totale. 

Nonostante ciò mantengono una permeabilità 

al vapore tra le più elevate garantendo 

nel contempo un'adeguata protezione 

idrorepellente.

•	 Pitture al sol di silice o silicati di terza 

generazione

Il legante che caratterizza questi prodotti è 

costituito da una miscela di silicato liquido di 

potassio e sol di silice, conforme alla normativa 

DIN 18363.2.4.1

La peculiarità di questi prodotti è la possibilità 

di essere applicati su molteplici tipologie di 

supporti, in altre parole essi sono adatti sia per 

supporti minerali che per il rinnovo di vecchi 

tinteggi, anche organici.

Durante la silicizzazione del silicato di litio, a  

differenza del silicato di potassio normalmente 

utilizzato, non si formano efflorescenze di  

carbonato potassico, che a volte possono dare 

luogo a difetti e sbiancamenti.

Note sull’applicazione di pitture al silicato

Affinché la reazione di silicizzazione proceda al meglio 

e possano formarsi nel modo corretto i composti 

silicei insolubili, sono necessarie queste condizioni:

•	 presenza di quarzo nel supporto e possibilmente 

anche nella sostanza riempitiva

•	 temperature superiori a +8°C per aria, ambiente 

e supporto, durante l’applicazione 

Queste condizioni al contorno valgono sia per le 

pitture ai silicati bicomponenti che per le pitture 

monocomponenti. 
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Se le pitture  vengono applicate a temperature più 

basse, il processo di presa subisce un disturbo 

(rallentamento): il silicato di potassio non silicizza  

completamente, e ne possono derivare difetti 

nel rivestimento come ad esempio formazione di 

macchie e sfarinamento.

Le pitture bicomponenti non sono adatte per ogni 

supporto: la ragione sta nel fatto che le pitture 

al silicato hanno bisogno di un fondo minerale in 

grado di silicizzare. 

INERTI QUARZIFERI

SILICIZZAZIONE

Supporto Strato di
�nitura
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Intonaci adatti:

•	 a base di calce idraulica e aerea;

•	 a base di calce eminentemente idraulica;

•	 a base di calce e cemento;

•	 a base di cemento. 

In caso di applicazione su pietre arenarie queste 

ultime devono avere una superficie solida e 

non spolverante. Se necessario vanno prima 

consolidate con il silicato di etile.

Le vecchie pitture organiche devono essere 

trattate con un opportuno fondo di collegamento 

per ricevere una pittura ai silicati. 

L’applicazione di pitture ai silicati bicomponenti 

andrebbe eseguita con un pennello, seguendo la 

tradizionale tecnica artigianale.

I pennelli consigliati per l'applicazione 

dei silicati hanno setole naturali o miste. 

La stesura della pittura avviene con mano 

incrociata.

Prima di eseguire le tinteggiature con i silicati 

occorre osservare alcune regole fondamentali: 

in caso di intonaci nuovi vanno rispettati i tempi 

minimi di indurimento e maturazione prima di 

procedere con l’applicazione. 

Tempi di maturazione:

•	 Intonaci a base di calce idraulica e aerea: 

fino a 4 settimane.

•	 Intonaci di calce eminentemente idraulica:  

fino a 2 settimane.

•	 intonaci di calce e cemento:

fino a 2 settimane.

•	 intonaci di cemento:

fino a 2 settimane.
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L’ossido di calcio (calce viva) viene poi spento in 

acqua con formazione dell’idrossido; si ottiene una 

pasta densa detta “grassello di calce”: 

Calce

CaO + H2O → CaO(OH)2

calce viva
(ossidodi calce)

(acqua)

calce spenta
(latte di calce)
(idrossido di 

calce)

Ca(CO3) → CaO + CO2

carbonato di 
calcio

calce viva
(ossidodi calce)

anidride 
carbonica

(diossido di 
carbonio)

L’impiego delle pitture a base di calce risale a 

tempi antichi. Fino alla fine del XIX secolo le pitture 

a base di calce erano il materiale di rivestimento 

più utilizzato per facciate e pareti interne.

Nel XX secolo a poco a poco in molti paesi, 

soprattutto del Nord e centro Europa, alle pitture 

a base di calce sono state preferite le pitture a 

base di silicato. La calce viene prodotta per sintesi 

attraverso la cottura del calcare in appositi forni a 

850-900°C (vedi pag. 25).

Come legante per pitture a base di calce serve la 

calce spenta, che messa in ammollo ed in seguito 

mescolata con pigmenti minerali e sostanze 

riempitive può essere applicata come pittura.

L’indurimento delle pitture a base di calce avviene 

attraverso il processo di carbonatazione. 

In tale circostanza in linea di principio si forma un 

materiale simile alla pietra calcarea, quindi una 

sostanza resistente agli agenti atmosferici.

La carbonatazione tuttavia avviene in modo 

piuttosto lento e può essere sensibilmente 

disturbata da fattori esterni, come ad esempio 

da temperature molto elevate, con sottrazione di 

acqua necessaria alla reazione, o dal gelo.

Le pitture alla calce vengono alterate più in fretta 

da particolari agenti atmosferici rispetto alle pitture 

per facciate ai silicati, come accade ad esempio 

nelle zone industriali con elevata sollecitazione 

da sostanze inquinanti nell’aria (sostanze 

“acidogeniche” che, legandosi alla pioggia, 

compongono le cosiddette “piogge acide”).
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CO2 + H2O →
H2CO3

anidride
carbonica (pioggia) acido

carbonico

SO2 + H2O →
H2SO3

anidride
solforosa (pioggia) acido

solforoso

Influenza delle piogge acide: 

Le esperienze degli ultimi anni mostrano  

comunque  che in linea di principio è possibile 

ottenere, su supporti adatti e con pitture alla calce 

formulate e applicate correttamente, rivestimenti di 

facciata sufficientemente durevoli.

I curatori dei monumenti e i restauratori apprezzano 

il gioco di colori tipico delle pitture a calce, la loro 

porosità aperta, la profondità di colore ottenuta, 

le semitrasparenze e la minore tensione interna 

rispetto alle pitture al silicato. 

Per aumentare la resistenza agli agenti atmosferici, 

da sempre le pitture alla calce vengono additivate 

con sostanze organiche, come la caseina o l’olio 

di lino.

Importante è che la quota organica non superi un 

certo limite (5%), oltre il quale la pittura perde il 

suo carattere “minerale”: fino a una certa quota di 

sostanza organica la reazione di formazione del 

carbonato di calcio può avvenire liberamente, e 

la permeabilità al vapore acqueo della pittura alla 

calce viene conservata.

Le sostanze riempitive minerali, come p.es. 

la polvere di pietra calcarea o la sabbia 

quarzosa, vengono inoltre utilizzate per 

aumentare lo spessore dello strato, ottenendo 

in questo modo un effetto riempitivo maggiore.  

Anche la durabilità del rivestimento di calce 

migliora in questo modo, disponendo di uno strato 

maggiore da erodere e da intaccare da parte degli 

agenti atmosferici. 

azione negativa  delle piogge 
acide che degradano la calce

acido + base → gesso + acqua

acido
solforoso + calce → solfato 

di calcio + acqua
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Le pitture e le malte liquide a base di calce in 

dispersione uniscono le caratteristiche positive 

delle pitture alla calce tradizionali alle esigenze 

odierne di semplice e razionale applicazione e una 

migliore resistenza agli agenti atmosferici.

Applicazione di pitture a base di calce

Supporti adatti per l’applicazione di pitture e 

rivestimenti a base di calce sono intonaci delle 

classi di malta P I (calce), e P II (calce e cemento). 

Supporti costituiti da intonaci della classe P III 

(cemento) non sono idonei poiché il prodotto, non 

essendo in grado di legarsi in maniera completa, 

tende a generare spolverii superficiali.

Per il consolidamento di vecchi intonaci si possono 

utilizzare fondi a penetrazione a base di silicati.

Le pitture alla calce possono venir applicate sia in 

modo fresco su fresco sul nuovo intonaco ancora 

umido, sia mediante la tecnica a secco su fondi già 

induriti, su vecchi rivestimenti minerali o su pietre 

naturali porose e assorbenti.

Va tenuto presente tuttavia che i rivestimenti 

alla calce colorati con l’applicazione “a fresco” 

essiccano in modo irregolare, e dall’intonaco 

fresco possono emergere efflorescenze da calce 

sulla superficie del rivestimento che producono 

macchiature biancastre.

Per ottenere superfici e colorazioni uniformi, 

l’intonaco va lasciato maturare per almeno 4 

settimane.

Dopo l’avvenuta maturazione l’intonaco può 

essere trattato mediante un fluatante (fluosilicato), 

risciacquato e ricoperto con pittura alla calce. 

Il gioco di colori naturali del rivestimento alla 

calce compare dopo un po’ di tempo in seguito 

all’esposizione agli agenti atmosferici.

Per l’applicazione di pitture alla calce in dispersione 

a seconda del supporto sono necessarie da 2 a 3 

mani.

Le pitture alla calce possono essere anche utilizzate 

come velature, andando in questo caso in semi-

copertura.



25Histolith - Restauro storico e monumentale



26

Histolith - Colori della tradizione



27Histolith - Restauro storico e monumentale

La collezione dei colori minerali

La collezione Histolith Klassik si basa sull’espressività dei pigmenti 

tramandati dalla storia, dei materiali naturali e dei colori delle terre. Le 

bellissime tinte senza tempo della collezione Histolith Klassik permettono 

una scelta cromatica autentica, nel restauro di edifici storici ma anche 

nell’architettura moderna.

La collezione Histolith Klassik è stata ampliata rispetto alla precedente, 

includendo nuovi colori come i grigi e i neri, oltre ai colori delle terre, delle 

arenarie e dei materiali da costruzione naturali.

In questa mazzetta si è voluto dare più spazio possibile al colore: Histolith 

Klassik offre pagine più grandi su cui è applicato il colore a tutta superficie. 

In questa nuova collezione ci sono due tipi di pagine che distinguono i 

colori in base al peso che hanno in facciata o in un ambiente interno: 

i colori principali, cioè le tonalità più chiare e luminose, sono applicate 

singolarmente su ogni foglio, mentre i colori d’accento, più scuri e saturi, 

sono presentati accoppiati su una pagina.

Grazie alle quattro nuove categorie riassuntive è possibile trovare ogni 

colore dove ci si aspetta: gessi e toni naturali di bianco, terre e pigmenti 

naturali, grigi e toni di nero, arenarie e materiali da costruzione naturali. 

Inoltre, per la produzione dei colori della mazzetta sono stati utilizzati gli 

stessi pigmenti minerali e resistenti alla luce che vengono usati per la 

messa tinta dei prodotti Histolith.

3. Colori della tradizione
Histolith Klassik
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Per questo motivo i colori della mazzetta corrispondono alle tinte reali dei 

prodotti e non è più presente l’effetto metamerico.

Le caratteristiche della collezione colori Histolith Klassik:

•	 234 Colori non metamerici

•	 Nuove tonalità di grigi

•	 Arenaria e materiali da costruzione naturali

•	 Un colore per pagina: toni principali chiari

•	 Due colori per pagina: toni d’accento scuri 

•	 Nuove categorie riassuntive

•	 Formato: 21 x 7 cm

•	 Aspetto di pregio: Custodia rivestita in tessuto blu con grafica argento 

Sul retro di ogni colore sono indicati i valori di L (luminosità), C (saturazione) 

e H (tonalità), oltre all’indice di riflessione. Inoltre sono riportati i 

pittogrammi delle tipologie di prodotti in cui può essere riprodotta una 

determinata tinta.

Rispetto alla versione precedente della mazzetta Histolith, nella collezione 

Klassik sono scritti i nomi dei coloranti Histolith Volltonfarbe SI e le relative 

percentuali necessarie per realizzare il colore scelto, utilizzando il prodotto 

Histolith Sol-Silikat Weiß. 

I colori delle 10 paste Histolith Volltonfarbe SI, compatibili con i prodotti 

della linea Histolith, sono riportati nelle prime due pagine della collezione 

Klassik.
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Ocra e le terre d’ombra: i colori storici

Oggi il mercato delle pitture offre la possibilità 

di realizzare un numero pressoché infinito di 

tinte, tuttavia prima del XX secolo si avevano a 

disposizione solo pochi pigmenti di origine minerale 

che venivano utilizzati per colorare e decorare gli 

edifici. 

Dai pigmenti estratti dalle terre e dalle pietre naturali 

derivano la maggior parte delle tinte che sono state 

utilizzate nei secoli scorsi e che Caparol ha inserito 

nella nuova collezione Histolith Klassik, poiché i 

colori e i pigmenti minerali sono un tutt’uno con i 

prodotti come la calce e i silicati.

L’uomo ha sempre utilizzato i pigmenti che erano 

disponibili nella regione in cui si trovava: i pigmenti 

ocra erano diffusi ovunque e relativamente 

economici, motivo per cui erano frequentemente 

utilizzati per dipingere le facciate. Le diverse tonalità 

di queste terre hanno preso il nome dal luogo cui 

venivano estratte, la Terra di Siena (Siena gebrannt) 

e la Terra di Pozzuoli in Italia, il giallo di Amberg 

(Amberger Gelb) e l’ocra rossa dell’Odenwald 

(Roter Odenwälder Ocker) in Germania e l’ocra 
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rossa estratta in Francia (Französischer Ocker). 

Oltre agli ocra, una parte importante dei pigmenti 

minerali è costituita dalle Terre d’ombra (Umbra). 

Tutti questi colori, oltre che per dipingere gli edifici, 

venivano utilizzati nella decorazione per dare 

profondità alle immagini, appunto nel disegno delle 

ombre.Esistono diverse tonalità di questi pigmenti 

minerali, dalla terra d’ombra bruciata (Umbra 

gebrannt) caratterizzata da un tono rossastro, 

alla terra d’ombra italiana (Umbra italienisch) con 

un’importante componente gialla, come la luce 

calda dei Paesi mediterranei, e ancora la terra 

d’ombra naturale (Umbra natürlisch) dalla tonalità 

neutra.

I colori delle pietre naturali

Uno dei gruppi più importanti dei pigmenti minerali 

è senza dubbio quello delle pietre naturali. 

L’uomo ha sempre usato i colori propri di questi 

minerali per dipingere le facciate e decorare gli 

ambienti. 

Una delle novità più importanti della collezione 

Histolith Klassik riguarda infatti i colori delle pietre 

arenarie, in tedesco Sandstein. 

L’arenaria rossa (Roter Sandstein) è diffusa in 

tutta Europa ed è presente anche in Germania, in 

particolare nella zona dell’Odenwald (Odenwälder 

Sandstein) e lungo il corso del fiume Meno 

(Mainsandstein), non lontano dalla sede Caparol di 

Ober-Ramstadt. Il gioco di tonalità rosse di questa 

pietra è dato dall’ematite, un ossido di ferro.

L’arenaria rossa veniva spesso usata per i 

basamenti, le cornici delle finestre e le lesene 

in facciata. Gli intonaci che venivano abbinati 

all’arenaria erano di tonalità chiare, ocra o bianco 

antico. In altri parti d’Europa si utilizzavano invece 

arenarie verdi o brune. 

Le tonalità grigio-nere erano estremamente 

diffuse in passato e l’architettura contemporanea 

ricerca ancora queste sfumature che conferiscono 

eleganza e pregio agli edifici. Per i tetti e alcuni 

particolari sulle facciate si utilizzava l’ardesia 

(Schiefer) oppure la roccia calcarea (Muschelkalk), 

il basalto, riconoscibile dalla tonalità nera, invece 

era tipico delle pavimentazioni.
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I pigmenti sono sostanze solide, in polvere o in grani, usati per modificare 

il colore dei materiali, ma non sono solubili nei liquidi, a differenza dei 

coloranti tradizionali. I pigmenti in polvere sono la base per la messa in 

tinta di pitture, vernici e prodotti per le belle arti.

I pigmenti minerali sono estratti dalle terre naturali, dai minerali, 

dalle rocce e dalle pietre preziose. Sono composti da metalli 

come ferro, calcio, bario, manganese e altri non-metalli.  

I colori delle terre sono estratti dalle materie prime tramite il lavaggio, 

l’asciugatura, la macinatura e la setacciatura. Attraverso la cottura si 

creano ulteriori tonalità di colori e in questo modo i pigmenti ottenuti sono 

molto leggeri. 

Gesso (Kreide):

estratto da rocce sedimentarie fini, che si sono formate attraverso il 

deposito di gusci di microrganismi fossili. Il calcare che compone queste 

rocce può avere delle particolari tonalità ed essere usato come pigmento 

e riempitivo, per dare eleganti sfumature al colore bianco tipico del gesso. 

Il gesso di champagne (Champagnerkreide) è di purezza particolare, con 

una leggera sfumatura azzurra, ed ha un ottimo potere coprente.

Ocra (Ocker): 

estratti da terre naturali composte principalmente da ossidi di ferro 

idrosolubili. Le tonalità dell’ocra vanno dal giallo chiaro all'oro, fino ai toni 

I pigmenti minerali
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del rosso scuro. La cottura produce sfumature di 

ocra rossa, come ad esempio ia Terra di Siena 

bruciata (Siena gebrannt).

Ossidi di ferro (Eisenoxoid):

pigmenti largamente utilizzati con colori arancione-

marroni, rosso-violaceo e marrone. Un esempio di 

ossido di ferro è il Bolo Armeno (Roter Bolus) che 

contiene argilla e silicati di alluminio. 

Terre d'ombra (Umbra):

appartengono alla famiglia degli ocra, 

in cui alcune molecole di ossido di ferro 

sono sostituite da biossido di manganese, 

che scurisce e da una sfumatura più calda alla 

tinta. 

Terre verdi (Grüne erde):

vengono estratte principalmente dalla glauconite 

e dalle celadonite, miche caratterizzate da tonalità 

verdi-azzurre. Ad esempio la Terra verde di Bavaria 

(Bayerische Grüne Erde) è composta da arenaria 

verde che contiene glauconite.
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Arenaria (Sandstein):

roccia sedimentaria composta principalmente da 

quarzo (granelli di sabbia), il colore dei grani varia 

dal grigio chiaro al bianco. I pigmenti estratti dalle 

arenarie hanno colori intensi e sono originati da 

altri tipi di minerali contenuti nelle rocce: l’ematite 

è caratterizzata da tonalità rosso-bruno, la limonite 

invece è più gialla o marrone. La muscovite è un 

altro minerale che si può trovare nelle arenarie e 

conferisce alle rocce un carattere argentato e 

lucido, mentre il glauconite è riconoscibile dal 

colore verde. 

Marna (Mergel):

roccia sedimentaria, costituita da calce e argilla, 

che si è formata a partire da sedimenti fangosi di 

origine marina. I pigmenti dal colore grigio chiaro-

sabbia si trovano spesso sulle facciate storiche. 

Calcare (Muschelkalk): 

minerale che contiene fossili di conchiglie calcaree 

e piccoli scheletri di animali o piante, i colori tipici 

delle rocce calcaree sono i toni crema, beige 

e grigio chiaro. In passato la pietra calcarea fu 

utilizzata più come materiale da costruzione che 

come pigmento, per la realizzazione molti edifici 

storici, fortificazioni e castelli.  

Basalto (Basaltlava): roccia vulcanica a grana 

fine di colore grigio scuro. La pietra di basalto 

veniva usata principalmente per cornici di finestre, 

basamenti e pavimentazioni.

La nuova collezione Histolith Klassik raccoglie i 

colori dei pigmenti minerali più importanti che sono 

stati utilizzati per dipingere le facciate e gli interni 

degli edifici storici, presentando così una proposta 

completa per approcciare il restauro del patrimonio 

edilizio europeo.
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Poiché non esiste teoria senza pratica, nella presente sezione trova ampia 

trattazione la selezione di prodotti che il Product Management di Caparol 

ha scelto accuratamente per la gamma Histolith.

Si ritiene particolarmente importante poter confrontare i prodotti tra 

loro ed a tal proposito è stata impostata una tabella in cui si evincono 

le caratteristiche tecniche salienti a partire da una sintetica descrizione, 

passando poi in rassegna tutti i parametri di rilievo che includono anche 

la stabilità del colore.  

Nella seconda parte sono stati predisposti degli schemi utili per la 

definizione dei cicli tecnici.

4. Cicli e soluzioni
Gamma Histolith
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Nome Histolith
Li-Festiger

Descrizione Consolidante minerale a 
base di silicato di litio, mo-
nocomponente, non pelli-
colante e trasparente

Idoneo per ristabilire la co-
esione di intonaci a calce 
sabbianti e poco leganti, e 
per arenarie

Applicazione Pennello

Densità 1,04 kg/l

- -

- -

Diluizione Con acqua da un 
minimo di 1:3

Consumo per mano
da verificarsi previa 
campionatura

Resa per mano 2 m2/l

Confezione 5 L

Colore Trasparente

Consolidante
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Nome Histolith
Silikat-Fixativ

Histolith
Sol-Silikat-Fixativ

Histolith
Kristallin-Fixativ

Descrizione Fondo fissativo e diluente 
ai silicati di potassio per 
finiture ai silicati a norma 
DIN 18363

Fondo fissativo e diluente 
ai silicati sol di silice per 
finiture ai silicati a norma 
DIN 18363 a sol di silice

Fissativo fissativo e diluen-
te minerale puro ai silicati 
di potassio per Histolith 
Kristallin

Applicazione Pennello Pennello Pennello

Densità 1,1 kg/l 1,1 kg/l 1,2 kg/l

- - - -

- - - -

Diluizione Tal quale Tal quale Tal quale

Diluizione per 
consolidamento

Da 2:1 a 1:1 con acqua 
secondo assorbimento 
del supporto

Da 2:1 a 1:1 con acqua 
secondo assorbimento 
del supporto

1:1 - 1:2 con acqua

Consumo per mano 100 - 200 ml/m2 100 - 200 ml/m2 70 - 100 ml/m2

Resa per mano 5 - 10 m2/l 5 - 10 m2/l 10 - 14 m2/l

Confezione 10 L 10 L 10 L

Colore Trasparente Trasparente Trasparente

Fissativo 
e diluente
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Nome Histolith
Quartzgrund

Histolith
Mineralin

Histolith
Strukturierputz

Histolith
Sol-Silikat

Descrizione Fondo di collegamento ai 
silicati di potassio riempiti-
vo ed uniformante, idoneo 
anche per applicazioni su 
vecchie pitture non mine-
rali

Conforme ai requisiti della 
norma DIN 18363

Fondo e finitura minerale ai 
silicati di potassio Idonea 
per coprire microcavillature 
da ritiro dell'intonaco

Conforme ai requisiti della 
norma DIN 18363

Pittura strutturabile e  
modellabile ai silicati di 
potassio a grana fine per 
la regolazione di fondi a 
struttura disomogenea

Idoneo anche per interni 
quale decorativo di pregio

Pittura ai silicati di litio 
sol di silice a base 
tintometrica e ad alta 
stabilità del colore, in 
grado di minimizzare le 
efflorescenze saline

Conforme ai requisiti della 
norma DIN 18363

Applicazione Pennello Pennello - Spatola Spatola Pennello - Spruzzo

W - Idrorepellenza W3 W3 - W3

V - Traspirabilità V1 V1 V1 V1

Stabilità del colore - - - A1

Diluizione dal 5% al 20% con 
Histolith 
Silikat-Fixativ   

dal 5%  al 20%  con 
Histolith 
Sol-Silikat-Fixativ
  

5% con Histolith 
Silikat-Fixativ

Max 2% con Histolith 
Silikat-Fixativ

dal 5% al 20%  con 
Histolith 
Sol-Silikat-Fixativ

Consumo per mano 250 - 300 ml/m2 400 - 500 g/m2 2 - 3 Kg/m2 secondo 
struttura desiderata

250 - 300 ml/m2

Resa per mano 3,5 - 4 m2/l 2- 2,5m2/Kg 0,3 - 0,5 m2/Kg 3,5 - 4 m2/l

Confezione 12,5 L 20 Kg 25 Kg 12,5 L

Colore Bianco - Tinte pastello Bianco - Tinte pastello Bianco - Tinte pastello Histolith Klassik

Fondo di
collegamento

Finiture riempitive
ai silicati

Finitura
ai silicati sol di silice
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Nome Histolith
Kristallin

Histolith
Fassadenkalk

Histolith
Schlämmquarz

Descrizione Pittura minerale pura ai 
silicati di potassio bicom-
ponente per esterni ed 
interni conforme a norma 
DIN 18363

Particolarmente indicata 
per il recupero di edifi-
ci di rilevanza storico- 
monumentale

Finitura minerale con calce 
idrata e olio di lino

Ideale per applicazione su 
intonaci alla calce 

Particolarmente indicata 
per il recupero di edifi-
ci di rilevanza storico- 
monumentale

Sabbia di quarzo additiva 
utile per realizzare effetti 
riempitivi laddove le con-
dizioni lo richiedano per 
presenza di lesioni od irre-
golarità del supporto

Aggregati di dimensione 
compresa tra 0,4 ed 1 mm

Applicazione Pennello Pennello Spatola

W - Idrorepellenza - - -

V - Traspirabilità V1 V1 -

Stabilità del colore A1 C1 -

Diluizione Miscelazione:
10L di Histolith Kristallin 
con 5L di Histolith 
Kristallin Fixativ

Max 10% con acqua

Consumo per mano 130 - 150 ml/m2 150 - 200 ml/m2 In base all'esigenza

Resa per mano 6,5 - 7,5 m2/l 5 - 6,5 m2/l In base all'esigenza

Confezione 10 L 12,5 L 20 Kg

Colore Bianco Bianco -

Finitura
ai silicati cristallini

Finitura
alla calce

Addittivo
riempitivo
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Nome Histolith
Antik Lasur

Histolith
Bio Innensilikat

Descrizione Velatura minerale opa-
ca, a base di silicato di 
potassio, per la decora-
zione di facciate tinteggia-
te con prodotti minerali

Elevata resistenza agli 
agenti atmosferici e per-
meabilità al vapore ac-
queo

Pittura per interni minera-
le ai silicati di potassio a 
norma EN 18363 ad alta 
resistenza ideale per la 
tinteggiatura di ambienti in 
edifici di particolare pregio

Applicazione Pennello Pennello

W - Idrorepellenza W3 L2

V - Traspirabilità V1 C1

Stabilità del colore - -

Diluizione dal 5% al 20% con 
miscela di Histolith 
Silikat-Fixativ

Max 5% con acqua

Consumo per mano 80 - 100 ml/m2 150 ml/m2

Resa per mano 10 - 12,5 m2/l 6,5 m2/l

Confezione 5 L 12,5 L

Colore Histolith Klassik Bianco - Tinte pastello

Velanti e
idrorepellenti

Finitura
ai silicati per interni
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Nome Histolith
Volltonfarbe SI

Descrizione Pittura minerale a base 
di sol di dilice, ideale 
per la realizzazione di 
tinte piene a base di 
silicati di potassio per la 
colorazione in cantiere di 
finiture

Applicazione -

L - Lavabilità -

C - Copertura -

- -

Diluizione Max 5% con Histolith 
Sol-Silikat-Fixativ

Consumo per mano 150 - 200 ml/m2

Resa per mano 5 - 6,5 m2/l

Confezione 0,75 L

Colore 10 tinte piene

Colorante
ai silicati
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In questa sezione sono state inserite delle tabelle indicative utili ad 

effettuare una diagniosi preventiva sull'edificio in esame. A seguire 

vengono esemplificate le varie sezioni delle tabelle:

Punto 1

tre diversi scenari di supporti pre-esistenti individuati da colonne:

•	 Colonna 1: intonaco esistente di tipo minerale senza pitturazioni aggiunte 

•	 Colonna 2: intonaco esistente di tipo minerale con pitturazione 

supplementare di tipo minerale

•	 Colonna 3: intonaco esistente di tipo minerale con pitturazione 

supplementare di tipo organico

Punto 2

per ogni tipo di scenario catalogato al punto precedente (colonne) vengono 

poste delle domande atte ad individuare le principali fenomenologie 

presenti in un edificio tipo:

•	 Eventuale presenza di agenti biogeni (colonie di muffe e/o licheni)

•	 Eventuale presenza di efflorescenze e/o supporti alcalini 

•	 Eventuali spolverii o sfarinamenti

•	 Eventuali micro-lesioni e/o rappezzi

Proponendo conseguentemente un eventuale prodotto supplementare 

propedeutico al ciclo

Tabelle composizione
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Punto 3

rappresenta la parte fondamentale, evidenziata da 

un fondo grigio chiaro, relativa al ciclo tecnico vero 

e proprio

Punto +

qualora sia necessario aggiungere una velatura utile 

a creare effetti di variegatura e semitrasparenza 

(profondità) viene indicato il prodotto più specifico 

a tale scopo.

Si ricorda che la presente guida ha carattere 

puramente indicativo e, qualora si necessiti 

dell’approvazione Aziendale, è necessario 

convalidare il ciclo attraverso il sopralluogo di un 

assistente tecnico Caparol accreditato.
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Intonaco esistente vecchio minerale vecchio minerale vecchio minerale nuovo minerale

Finitura esistente - minerale organica -

Agenti biogeni?
Biocida

Capatox Capatox Capatox Capatox

Efflorescenze e/o supporti alcalini?
Pulitore e abbassatore di alcalinità

Kalk-Reiniger Kalk-Reiniger - Kalk-Reiniger

Spolverii o sfarinamenti? 
Consolidante

Histolith Li-Festiger Histolith Li-Festiger - Histolith Li-Festiger

Micro-lesioni e/o rappezzi?
Fondo riempitivo

Histolith Quarzgrund +
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Quarzgrund +
Histolith Silikat-Fixativ

-
Histolith Quarzgrund +
Histolith Silikat-Fixativ

Ponte di adesione - -
Histolith Quarzgrund +
Histolith Silikat-Fixativ

-

Finitura
Histolith Mineralin +
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Mineralin +
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Mineralin + 
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Mineralin + 
Histolith Silikat-Fixativ

Velatura? Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur

Histolith
silicati (finitura liscia)

Stabilità del colore

█ █ █

Idrorepellenza

█ █ █

Semplicità di applicazione

█ █ █

Intonaco esistente vecchio minerale vecchio minerale vecchio minerale nuovo minerale

Finitura esistente - minerale organica -

Agenti biogeni?
Biocida

Capatox Capatox Capatox Capatox

Efflorescenze e/o supporti alcalini?
Pulitore e abbassatore di alcalinità

Kalk Reiniger Kalk Reiniger - Kalk Reiniger

Spolverii o sfarinamenti? 
Consolidante

Histolith Li-Festiger Histolith Li-Festiger - Histolith Li-Festiger

Micro-lesioni e/o rappezzi?
Fondo riempitivo

Histolith Quarzgrund + 
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Quarzgrund + 
Histolith Silikat-Fixativ -

Histolith Quarzgrund + 
Histolith Silikat-Fixativ

Ponte di adesione - -
Histolith Quarzgrund + 
Histolith Silikat-Fixativ -

Finitura Histolith Strukturierputz + 
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Strukturierputz + 
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Strukturierputz + 
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Strukturierputz + 
Histolith Silikat-Fixativ

Velatura? Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur

1. Supporto

2. Trattamenti
     preliminari

3. Histolith
     ai silicati

1. Supporto

2. Trattamenti
     preliminari

3. Histolith
     ai silicati

Histolith
silicati (finitura strutturata)

Stabilità del colore

█ █ █

Idrorepellenza

█ █ █

Semplicità di applicazione

█ █ █
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Intonaco esistente vecchio minerale vecchio minerale vecchio minerale nuovo minerale

Finitura esistente - minerale organica -

Agenti biogeni?
Biocida

Capatox Capatox Capatox Capatox

Efflorescenze e/o supporti alcalini?
Pulitore e abbassatore di alcalinità

Kalk-Reiniger Kalk-Reiniger - Kalk-Reiniger

Spolverii o sfarinamenti? 
Consolidante

Histolith Li-Festiger Histolith Li-Festiger - Histolith Li-Festiger

Micro-lesioni e/o rappezzi?
Fondo riempitivo

Histolith Quarzgrund +
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Quarzgrund +
Histolith Silikat-Fixativ

-
Histolith Quarzgrund +
Histolith Silikat-Fixativ

Ponte di adesione - -
Histolith Quarzgrund +
Histolith Silikat-Fixativ

-

Finitura
Histolith Mineralin +
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Mineralin +
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Mineralin + 
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Mineralin + 
Histolith Silikat-Fixativ

Velatura? Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur

Intonaco esistente vecchio minerale vecchio minerale vecchio minerale nuovo minerale

Finitura esistente - minerale organica -

Agenti biogeni?
Biocida

Capatox Capatox Capatox Capatox

Efflorescenze e/o supporti alcalini?
Pulitore e abbassatore di alcalinità

Kalk Reiniger Kalk Reiniger - Kalk Reiniger

Spolverii o sfarinamenti? 
Consolidante

Histolith Li-Festiger Histolith Li-Festiger - Histolith Li-Festiger

Micro-lesioni e/o rappezzi?
Fondo riempitivo

Histolith Quarzgrund + 
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Quarzgrund + 
Histolith Silikat-Fixativ -

Histolith Quarzgrund + 
Histolith Silikat-Fixativ

Ponte di adesione - -
Histolith Quarzgrund + 
Histolith Silikat-Fixativ -

Finitura Histolith Strukturierputz + 
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Strukturierputz + 
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Strukturierputz + 
Histolith Silikat-Fixativ

Histolith Strukturierputz + 
Histolith Silikat-Fixativ

Velatura? Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur
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Intonaco esistente vecchio minerale vecchio minerale vecchio minerale nuovo minerale

Finitura esistente - minerale organica -

Agenti biogeni?
Biocida

Capatox Capatox Capatox Capatox

Efflorescenze e/o supporti alcalini?
Pulitore e abbassatore di alcalinità

Kalk Reiniger Kalk Reiniger - Kalk Reiniger

Spolverii o sfarinamenti? 
Consolidante

Histolith Li-Festiger Histolith Li-Festiger - Histolith Li-Festiger

Micro-lesioni e/o rappezzi?
Fondo riempitivo

Histolith Quarzgrund +
Histolith Sol-Silikat-Fixativ

Histolith Quarzgrund +
Histolith Sol-Silikat-Fixativ

-
Histolith Quarzgrund +
Histolith Silikat-Fixativ

Ponte di adesione - -
Histolith Quarzgrund + 
Histolith Silikat-Fixativ -

Finitura
Histolith Sol-Silikat + 
Histolith Sol-Silikat-Fixativ

Histolith Sol-Silikat + 
Histolith Sol-Silikat-Fixativ

Histolith Sol-Silikat + 
Histolith Sol-Silikat-Fixativ

Histolith Sol-Silikat + 
Histolith Sol-Silikat-Fixativ

Velatura? Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur

1. Supporto

2. Trattamenti
     preliminari

3. Histolith
     ai silicati
    sol di silice

1. Supporto

2. Trattamenti
     preliminari

3. Histolith
    ai silicati
    cristallini

Intonaco esistente vecchio minerale vecchio minerale vecchio minerale nuovo minerale

Finitura esistente - ai silicati cristallini organica -

Agenti biogeni?                                        
Biocida

Capatox Capatox - Capatox

Efflorescenze e/o supporti alcalini? 
Pulitore e abbassatore di alcalinità

Kalk Reiniger Kalk Reiniger - Kalk Reiniger

Spolverii o sfarinamenti? 
Consolidante

Histolith Kristallin-Fixativ Histolith Kristallin-Fixativ - Histolith Kristallin-Fixativ

Micro-lesioni e/o rappezzi?
Fondo riempitivo

Histolith Schlämmquarz + 
Histolith Kristallin + 
Histolith Kristallin-Fixativ

Histolith Schlämmquarz + 
Histolith Kristallin + 
Histolith Kristallin-Fixativ

-

Histolith Schlämmquarz + 
Histolith Kristallin + 
Histolith Kristallin-Fixativ

Finitura 
Histolith Kristallin +
Histolith Kristallin-Fixativ

Histolith Kristallin + 
Histolith Kristallin-Fixativ

-
Histolith Kristallin + 
Histolith Kristallin-Fixativ

Idrorepellenza? Aqua-Hydrophob Aqua-Hydrophob - Aqua-Hydrophob

Histolith
silicati sol di silice (finitura liscia)

Stabilità del colore

█ █ █

Idrorepellenza

█ █ █

Semplicità di applicazione

█ █ █

Histolith
silicati bicomponenti (finitura liscia)

Stabilità del colore

█ █ █

Idrorepellenza

█ █ █

Semplicità di applicazione

█ █ █
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Intonaco esistente vecchio minerale vecchio minerale vecchio minerale nuovo minerale

Finitura esistente - minerale organica -

Agenti biogeni?
Biocida

Capatox Capatox Capatox Capatox

Efflorescenze e/o supporti alcalini?
Pulitore e abbassatore di alcalinità

Kalk Reiniger Kalk Reiniger - Kalk Reiniger

Spolverii o sfarinamenti? 
Consolidante

Histolith Li-Festiger Histolith Li-Festiger - Histolith Li-Festiger

Micro-lesioni e/o rappezzi?
Fondo riempitivo

Histolith Quarzgrund +
Histolith Sol-Silikat-Fixativ

Histolith Quarzgrund +
Histolith Sol-Silikat-Fixativ

-
Histolith Quarzgrund +
Histolith Silikat-Fixativ

Ponte di adesione - -
Histolith Quarzgrund + 
Histolith Silikat-Fixativ -

Finitura
Histolith Sol-Silikat + 
Histolith Sol-Silikat-Fixativ

Histolith Sol-Silikat + 
Histolith Sol-Silikat-Fixativ

Histolith Sol-Silikat + 
Histolith Sol-Silikat-Fixativ

Histolith Sol-Silikat + 
Histolith Sol-Silikat-Fixativ

Velatura? Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur Histolith Antik Lasur

Intonaco esistente vecchio minerale vecchio minerale vecchio minerale nuovo minerale

Finitura esistente - ai silicati cristallini organica -

Agenti biogeni?                                        
Biocida

Capatox Capatox - Capatox

Efflorescenze e/o supporti alcalini? 
Pulitore e abbassatore di alcalinità

Kalk Reiniger Kalk Reiniger - Kalk Reiniger

Spolverii o sfarinamenti? 
Consolidante

Histolith Kristallin-Fixativ Histolith Kristallin-Fixativ - Histolith Kristallin-Fixativ

Micro-lesioni e/o rappezzi?
Fondo riempitivo

Histolith Schlämmquarz + 
Histolith Kristallin + 
Histolith Kristallin-Fixativ

Histolith Schlämmquarz + 
Histolith Kristallin + 
Histolith Kristallin-Fixativ

-

Histolith Schlämmquarz + 
Histolith Kristallin + 
Histolith Kristallin-Fixativ

Finitura 
Histolith Kristallin +
Histolith Kristallin-Fixativ

Histolith Kristallin + 
Histolith Kristallin-Fixativ

-
Histolith Kristallin + 
Histolith Kristallin-Fixativ

Idrorepellenza? Aqua-Hydrophob Aqua-Hydrophob - Aqua-Hydrophob
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Intonaco esistente vecchio minerale vecchio minerale vecchio minerale nuovo minerale

Finitura esistente - alla calce / ai silicati cristallini organica -

Agenti biogeni?                                        
Biocida

Capatox Capatox - Capatox

Efflorescenze e/o supporti alcalini? 
Pulitore e abbassatore di alcalinità

Kalk Reiniger Kalk Reiniger - Kalk Reiniger

Spolverii o sfarinamenti? 
Consolidante

Histolith Kristallin-Fixativ Histolith Kristallin-Fixativ - Histolith Kristallin-Fixativ

Micro-lesioni e/o rappezzi?                 
Fondo riempitivo

Histolith Schlämmquarz + 
Histolith Fassadenkalk + 
acqua

Histolith Schlämmquarz +
Histolith Fassadenkalk + 
acqua

-

Histolith Schlämmquarz + 
Histolith Fassadenkalk + 
acqua

Finitura 
Histolith Fassadenkalk +
acqua

Histolith Fassadenkalk +
acqua

-
Histolith Fassadenkalk +
acqua

Idrorepellenza? Aqua-Hydrophob Aqua-Hydrophob - Aqua-Hydrophob

1. Supporto

2. Trattamenti
     preliminari

3. Histolith
     alla calce

Histolith
alla calce (finitura liscia)

Stabilità del colore

█ █ █

Idrorepellenza

█ █ █

Semplicità di applicazione

█ █ █
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Intonaco esistente vecchio minerale vecchio minerale vecchio minerale nuovo minerale

Finitura esistente - alla calce / ai silicati cristallini organica -

Agenti biogeni?                                        
Biocida

Capatox Capatox - Capatox

Efflorescenze e/o supporti alcalini? 
Pulitore e abbassatore di alcalinità

Kalk Reiniger Kalk Reiniger - Kalk Reiniger

Spolverii o sfarinamenti? 
Consolidante

Histolith Kristallin-Fixativ Histolith Kristallin-Fixativ - Histolith Kristallin-Fixativ

Micro-lesioni e/o rappezzi?                 
Fondo riempitivo

Histolith Schlämmquarz + 
Histolith Fassadenkalk + 
acqua

Histolith Schlämmquarz +
Histolith Fassadenkalk + 
acqua

-

Histolith Schlämmquarz + 
Histolith Fassadenkalk + 
acqua

Finitura 
Histolith Fassadenkalk +
acqua

Histolith Fassadenkalk +
acqua

-
Histolith Fassadenkalk +
acqua

Idrorepellenza? Aqua-Hydrophob Aqua-Hydrophob - Aqua-Hydrophob
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Per edificio storico si intende un edificio la cui costruzione sia datata 

almeno cinquant’anni.

Va da sé che tale definizione sia da interpretarsi “cum grano salis”: chiunque 

intende che una palazzina costruita 55 anni orsono da un palazzinaro 

senza scrupoli e senza cura del progetto, con materiale di infimo valore e 

manodopera alla quale ha tirato il prezzo, assuma valore storico diverso 

da una dimora costruita nel medesimo anno su progetto di architetti ed 

ingegneri di chiara fama e con progetto e materiali di primario ordine.

Ancora: gli edifici storici sono tali non solo per l’anno di costruzione, ma 

anche per il loro valore progettuale o culturale. A mero titolo esemplificativo: 

nel 1932, a Como, si realizzarono certamente molti edifici fra cui anche, 

su progetto di Giuseppe Terragni, la “Casa del Fascio”, considerata da 

Bruno Zevi una pietra miliare dell’architettura moderna europea. Va da sé 

che il carattere storico e culturale di questo edificio abbia un peso diverso 

della casetta che nel medesimo anno il muratore volenteroso si costruì, 

nel dopolavoro, in altra parte della città.

Il concetto di fondo è quello di rispettare l’autenticità degli elementi 

costruttivi e costitutivi dell’edificio. Non dovranno essere ignorati, nella 

proposta di un ciclo tecnico per edifici storici:

•	 il restauro di cortine di opus incertum;

•	 la ricreazione di blocchi usando scaglie dello stesso materiale 

cementato con malta mescolata in superficie con polvere di natura 

5. Progettare un intervento
Studio preliminare 
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analoga per ottenere un’intonazione cromatica, ma sarà da evitare 

l’accostamento di materiali diversi e anacronistici nelle parti restaurate, 

adottando accorgimenti per differenziare l’uso di materiale nuovo e 

delle parti originali, che è preferibile mantenere nei restauri;

•	 l’accertamento dell’esistenza di tracce di decorazioni e coloriture 

diverse, prima di procedere a raschiatura di tinteggiature o rimozione 

di pezzi di intonaco.

Sarà altresì importante considerare:

•	 il risanamento statico ed igienico degli edifici, tendente al mantenimento 

della loro struttura e ad un uso equilibrato della stessa. Tale intervento 

va attuato secondo le tecniche, le modalità e le avvertenze specificato 

nelle istruzioni per la condotta dei restauri architettonici. In questo 

tipo di intervento è di particolare importanza il rispetto delle qualità 

tipologiche, costruttive e funzionali dell’organismo, evitando quelle 

trasformazioni che ne alterino i caratteri;

•	 il rinnovamento funzionale degli organismi interni senza deformare 

eccessivamente l’equilibrio tipologico costruttivo dell’organismo 

stesso.
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Dal punto di vista operativo un ciclo tecnico di 

restauro di un edificio storico può essere così 

impostato.

1.    Ricognizione storica dell’edificio

Ogni informazione che aiuti a capire e 

collocare l’edificio nel suo contesto di nascita 

e di crescita. Gli elementi fondamentali da 

considerare sono: l’anno di costruzione, la 

proprietà, il progettista, la manovalanza, i 

materiali impiegati. 

Tale ricognizione aiuterà il tecnico a conoscere 

l’edificio ed a considerarlo nella sua globalità. 

Dagli uffici catastali e dagli archivi di Stato 

assumerà notizie che gli consentiranno di capire 

l’edificio medesimo, dagli uffici comunali potrà 

cogliere particolari di collocazione urbanistica 

e scoprire, per esempio, se la costruzione 

considerata fosse progettata a se stante 

oppure inserita in un contesto urbanistico 

già presente e tipologicamente caratterizzato 

come insediamento abitativo, commerciale, 

artigianale e via elencando.
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2.   Analisi delle cause interne ed esterne dei fenomeni  	

        di degrado  riscontrati

Ci si limita a ricordare che, in sede di 

sopralluogo, occorrerà essere muniti di appositi 

strumenti che consentano di individuare la 

presenza di umidità nelle murature, la tipologia 

del materiale costruttivo impiegato, la lettura 

stratigrafica del colore, il rilevamento di 

ambienti acidogenici e l'identificazione del tipo 

di muffe, muschi, licheni e via elencando.

3.  Redazione relazione tecnica di dettaglio

Le informazioni raccolte saranno organizzate in 

una relazione che presenterà alla Committenza 

lo studio eseguito e le proposte di soluzione. È 

opportuno sottolineare che una relazione ben 

fatta aiuta tutti (Committenza, Direzione Lavori, 

Progettista, Soprintendente ai Beni Artistici e 

Culturali) ad inquadrare in modo esaustivo il 

problema. I punti ritenuti fondamentali sono i 

seguenti:

•	 informazioni storico-artistico-amministrative 

sull’edificio;

•	 analisi dei materiali impiegati;

•	 rilievo stratigrafico pittorico con analisi 

cromatica;

•	 analisi delle cause interne ed esterne dei 

fenomeni di degrado e delle criticità riscontrate;

•	 proposte di soluzione per i vari comparti 

analizzati (umidità ascendente, restauro di 

affresco mutilo, ripresa di stucchi, ecc.);

•	 specifiche tecniche dei cicli di intervento 

previsti;

•	 voci di capitolato per la valutazione economica 

degli interventi previsti.
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Villa Museo Puccini

L'intervento di restauro è iniziato a marzo 2011 con 

i primi sopralluoghi e relazioni tecniche, che hanno 

evidenziato un evidente deterioramento delle facciate 

della Villa Museo: intonaci a base calce ricoperti da 

numerosi strati defoliati di vecchie pitture, umidità 

diffusa con contaminazioni da alghe e furghi, lesioni 

dovute a ritiro dell'intonaco e ad assestamento termo-

strutturale, crepe e distaccamenti sugli elementi 

ornamentali in calcestruzzo, umidità di risaita capillare 

nella parte bassa con affioramento di sali provenienti 

dalla falda acquifera sottostante. 

Le analisi preliminari hanno quindi indicato i cicli tecnici 

di Intervento più idonei a riportare la Villa Museo allo 

stato di splendore e pulizia di un tempo e nel settembre 

del 2011 è partito il cantiere per il ripristino dell'edificio. 

La prima fase ha visto Il rifacimento del tetto a 

cura della Fondazione della Banca di Lucca.  

Quasi contemporaneamente sono iniziate le attività per 

il restauro delle parti murarie. 

Lo schema generale dell'intervento può essere 

suddiviso in tre parti: nella parte bassa, dove era  

presente l'umidità di risalita capillare, è stato eseguito 

un ripristino mediante applicazione di intonaco 

macroporoso di risanamento con successiva finitura 

minerale; nella parte superiore è stato effettuato un 

restauro armato dell'intonaco con specifico prodotto 

minerale ad alta traspirabilità e finitura ai silicati di 

potassio; infine è stato effettuato Il recupero di tutti gli 

elementi ornamentali In Calcestruzzo. 

1. Ripristino da umidità di risalita (parte bassa):

L'utlizzo di intonaci macroporosi e deumidificanti  è un 

efficace intervento che contrasta il degrado e rende 

molto longevi gli intonaci, ma non eliminano le cause. 

Gli Intonaci risananti esplicano la loro funzione sino a 

completa saturazione salina dei macropori d'aria; poiché 

la velocità di saturazione varia da caso a caso e non è 

possibile prevedere la durata nel tempo dell'intonaco 

risanante. L'eliminazione definitiva del fenomeno è 

possibile solamente abbinando l'esecuzione di una 

barriera fisica o chimica all'interno della muratura e con 

l'aggiunta all'esterno di malte risananti. 

È stato pertanto indispensabile l'abbattimento di tutto 
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l'intonaco fino a scoprire il portante, per tutta l'altezza 

fino ad arrivare alla fascia marcapiano. Sono stati rimossi 

gli strati esterni delle malte di allettamento o dei mattoni/

parti in pietra, togliendo a secco eventuali incrostazioni 

e parti collassate e lavando accuratamente. 

Successivamente è stato applicato il ciclo completo di 

risanamento dall'umidità di risalita, composto da:

•	 sprizzo di adesione, lasciato maturare 24 ore prima 

dell'applicazione dei successivi intonaci;

•	 intonaco macroporoso antisalino in spessore 

minimo di 1,5 cm;

•	 intonaco diffusivo di risanamento in spessore 

minimo di 2,5 cm

Il sistema risponde ai parametri tecnici richiesti dal WTA 

(Wissenschaftlich-Technische Arbeitsgemeinschaft 

für Bauwerksanierung und Denkmalpflege), Istituto 

Governativo tedesco di certificazione delle malte di 

risanamento diffusive per intonaci di edifici storici e 

monumentali.

2. Restauro dell'intonaco e finitura ai silicati di potassio 

(parte superiore):

In questa fase del restauro si è intervenuti sulla 

stabilità della facciata, agendo con prodotti specifici 

che contrastassero i movimenti dovuti ad escursione 

termica ed evitassero il riformarsi di lesioni e crepe.

La prima operazione è stata la verifica dell'intonaco 

esistente tramite fitta picchettatura, la demolizione delle 

parti inconsistenti e l'eliminazione totale delle finiture 

esistenti in fase di distacco. Si è proceduto quindi con 

l'asportazione dell'intonaco per una larghezza di almeno 

40 cm ai lati delle lesioni di maggiore dimensione e il 

posizionamento di apposita rete porta intonaco; solo se 

necessario, in funzione dello stato delle pareti, è stato 

effettuato il lavaggio per eliminare lo spcrco, la polvere 

e le parti incoerenti; a completa asciugatura, è stato 

applicato un consolidante minerale ai silicati

Successivamente si è proceduto al rifacimento 

dell'intonaco demolito, ad esclusione delle zone umide 

trattate prececentemente con il ciclo di risanamento da 

umidità di risalita 

In seguito, sulle intere superfici, è stata effettuata una 

rasatura armata con un primo strato di almeno 2 mm 

di malta minerale, con allettamento a fresco di rete in 
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fibra di vetro con appretto antialcalino, e ulteriori due 

rasature, di cui l'ultima feltrata fino a raggiungere il 

grado di finitura desiderato. 

Dopo il corretto periodo di maturazione delle malte, 

è stato applicato specifico fluatante per abbassare 

l'alcalinità residua della malta e permettere la 

silicizzazione della finitura al supporto.

Quindi, come ciclo di finitura, è stata applicata una 

mano di fondo minerale pigmentato (norma DIN 18363) 

seguita da due mani di pittura minerale ai silicati opaca, 

altamente traspirante e idrorepellente (norma DIN 

18363) 

3. Elementi ornamentali in calcelstruzzo 

La Villa Museo è abbellita da numerosi elementi 

ornamentali in calcestruzzo, che presentavano 

crepe e distaccamenti, tramite un meticoloso 

sondaggio di battitura e picchettatura si è 

verificata la consistenza di questi elementi, 

con successivo abbattimento di tutte le parti 

ammalorate che dovevano essere rimosse e restaurate. 

In presenza di ferri di armatura sottostanti, si è 

provveduto a scalzarli liberandoli per tutta la loro 

circonferenza, pulendoli fino al recupero della parte 

sana così da eliminare le parti di calcestruzzo degradato 

e la ruggine dai ferri.

Laddove erano presenti insediamenti di alghe, funghi o 

licheni, si sono trattate le superfici mediante applicazione 

di un sanitizzante lasciato agire per almeno 24/48 

ore. Si è quindi effettuata la rimozione di tutti i vecchi 

strati di pittura fino ad arrivare al vivo del calcestruzzo.  

A questo punto sono state reintegrate tutte le parti 

rimosse mediante l'uso di malte minerali composte 

da calce, cemento, inerti selezionati e polimero in 

dispersione acquosa. 

Dopo il corretto periodo di maturazione delle 

malte, è stato applicato specifico fluatante 

per abbassare l'alcalinità residua della malta e 

permettere la silicizzazione della finitura al supporto. 

Quindi, come ciclo di firitura, è stata applicata una 

mano di fondo minerale pigmentato (norma DIN 18363) 

seguita da due mani di pittura minerale ai silicati opaca, 

altamente traspirante idrorepellente (norma DIN 18363). 
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